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Sommario

Vi sono, attualmente, due paradigmi dominanti in cui inscrivere la descrizio-
ne della mobilità dei lavoratori highly skilled lungo traiettorie cross-nazionali: il
Brain Drain (la ”fuga dei cervelli”, che monitora un temuto depauperamento di
un Paese dal suo capitale umano, in uscita secondo direttrici tendenzialmente ret-
tilinee e unidirezionali, arginabile unicamente con strategie di ritorno) e la Brain
Circulation, che descrive tendenze di circolazione fluida dei lavoratori e mira a
promuovere la stazionarietà del capitale umano netto, all’interno di un Paese, gra-
zie al bilanciamento dei flussi multidirezionali in entrata e in uscita: flussi che si
intersecano con la rete globale di circolazione.
Mentre, a livello accademico, il dibattito prosegue e si arricchisce, meno attenzio-
ne pare esserci sul rapporto tra tali dinamiche e la comunicazione mediatica. Il
lavoro proposto ha l’ambizione di approfondire la visione rispecchiata dai media
nazionali attraverso l’analisi di un set di quotidiani scelto a campione. L’obietti-
vo del lavoro ´e quindi realizzare una comparazione qualitativa e quantitativa dei
leitmotiv che accompagnano la presentazione del fenomeno migratorio in conte-
sto italiano e britannico, al fine di osservare eventuali convergenze o peculiarit´a
nelle trattazioni rivolte al grande pubblico.

1 Introduzione

1.1 Il contesto migratorio

Tradizionalmente le dinamiche migratorie hanno notevolmente influito sullo svilup-
po economico, sociale e culturale del continente europeo [Arrighi, 1984] [Moch, 2003]
[del Pra’, 2006]. In particolare riferimento ai migranti lavoratori, i loro vettori di mo-
vimento hanno tendenzialmente viaggiato parallelamente all’asse sud-nord europeo,
che si è andato ad intersecare, in tempi più recenti, con i flussi provenienti dall’Europa
orientale verso i Paesi più occidentali [Sanfilippo, 2011] [Raffini, 2014]. Tali movimenti
presentavano due tratti comuni che, in tempi recenti, sono andati affievolendosi.
Innanzitutto i soggetti coinvolti appartenevano tradizionalmente ai due estremi della
stratificazione sociale: da un lato i ceti inferiori, alla ricerca di nuove e più promettenti
prospettive lavorative; dall’altro gli uomini d’affari svincolati da un contesto puramen-
te territoriale [Beltrame, 2007].
In secondo luogo, le migrazioni tendevano a svilupparsi lungo traiettorie lineari tra
due Stati, traiettorie spesso dirette verso particolari centri abitati, storicamente impor-
tanti come bacini d’immigrazione, e corroborate dalla speranza di un ritorno in patria
o di un ricongiungimento famigliare nel luogo di lavoro [Brandi, 2014].
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Oggi questo scenario sta in parte mutando [Clemens, 2009] [Farber, 1999]. Innanzi-
tutto nascono forme di pendolarismo transnazionale che coinvolge più e più diversifi-
cati soggetti (certamente lavoratori salariati, ma anche liberi professionisti, tecnici, ri-
cercatori) [Raffini, 2014], generando un’apertura della cosiddetta classe media alle rotte
migratorie lavorative, anche verso i Paesi di nuova industrializzazione [Sanfilippo, 2011].
Poi la migrazione stessa muta aspetto e significato: si tende ora a contrapporre, alla li-
nearità tradizionale, la circolarità e la reversibilità di quelle moderne [Braun, 2010]: la
mobilità, soprattutto giovanile, è diventata più ”fluida” [Corti, 2011]. Se è sempre più
notevole la percentuale di coloro che hanno già alle spalle più di una esperienza mi-
gratoria, va anche profilandosi la figura del ”mobile”: un lavoratore non apolide, ma
itinerante e propenso ad aprirsi ad esperienze internazionali [del Pra’, 2006]. Per que-
ste figure in particolare la migrazione va associandosi, anziché a un fattore limitante
(per ragioni di inserimento culturale, o linguistiche), a un valore aggiunto di curricu-
lum, arricchito dal bagaglio multiculturale appreso [King, 2003].

1.2 Propositi e casi di studio

In prima approssimazione, pare che la rilevazione delle dinamiche di mobilità ven-
gano approfondite più in contesti di letteratura accademica, anzichè di presentazione
mediatica (nella prefazione a Media and Migration: Constructions of Mobility and Diffe-
rence si legge che The linking of media and migration is thus a relatively new and unexplored
field of investigation; this book is the first to explore this creative linkage [King, 2001]).
Con particolare attenzione alla mobilità giovanile, il presente lavoro vuole quindi for-
nire un approfondimento della questione sollevata da King e colleghi: come viene pre-
sentato dai media il fenomeno delle migrazioni high skilled? Si discosta, e in quale
misura, dalle interpretazioni accademiche? Quali sono i temi di discussione più fre-
quentemente sollevati?
Cosı̀ facendo, si vuole cercare di riflettere sulla possibile percezione che viene suggeri-
ta al cittadino, in modo tale da poter ricostruire uno dei filtri attraverso cui le persone
guardano alla migrazione giovanile.

Oggetto di studio, sia quantitativo (analisi testuale meccanizzata e ricerca di termi-
ni in frequenza) che qualitativo, saranno innanzitutto le produzioni mediatiche italia-
ne, prevalentemente della stampa. Sarà quindi scelto un campione di quotidiani su cui
effettuare la raccolta bibliografica (La Stampa e La Repubblica, in quanto quotidiani di
larga diffusione sul territorio), che verrà successivamente completata con informazio-
ni attinte da altri mezzi di informazione. In seguito verrà effettuata una comparazione
con l’esperienza del Regno Unito, cosı̀ da osservare punti di somiglianza e divergen-
za tra i due Paesi, attingendo in modo simile alle fonti dei principali quotidiani (The
Guardian e The Times).
Gli oggetti dello studio saranno circoscitti temporalmente nell’anno 2016, cosı̀ da defi-
nire un univoco subset statistico.
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2 Il caso italiano

Dalla ricerca realizzata in preparazione a questo paper, emerge la tendenza mediatica
a sottolineare marcatamente i fenomeni di Brain Drain. Nonostante alcuni sporadi-
ci interventi in senso contrario1, la maggioranza degli articoli dedicati al tema della
mobilità dei talenti parla prevalentementente di ”Fuga di Cervelli”, declinando un pa-
radigma interpretativo in una retorica sistematica. Si può osservare questa tendenza
proprio a partire dai campioni analizzati.

Dopo aver effettuato una cernita bibliografica utilizzando il motore di ricerca prefe-
rito, è possibile ricercare all’interno del contenuto dell’articolo, in modo automatizzato
e sistematico, alcune parole-chiave che aiutino alla catalogazione dell’articolo stesso
e alla comparazione con gli omologhi realizzando, attraverso l’analisi in frequenza di
determinati termini, una basilare statistica quantitativa della percezione veicolata . Per
il presente lavoro è stato utilizzato lo scan ”giovani estero”2. Per la ricerca interna è
stata selezionata la parole chiave ”fuga” e ”nord”3. Su un totale di 19 articoli dedicati
alla mobilità verso l’estero, 15 sono focalizzati sul fenomeno della ”fuga dei cervelli” (i
rimanenti riguardano start up fondate da italiani all’estero).
I risultati sono riassunti in maniera aggregata nel seguente grafico:

Figura 1: Frequenza delle parole chiave sul totale degli articoli per ”mobilità giovanile”; si
osserva la presenza di un’attenzione verso le rotte intranazionali sud-nord, ma è preponderante
il richiamo alla retorica della ”fuga”.

Osservando più approfonditamente gli argomenti riportati negli articoli, si nota
che l’attualità della ”fuga” è sovente declinata secondo i temi della competitività e del
prestigio, con finalità soprattutto politiche. Non si tratta di una novità: già una ricerca
di Lorenzo Beltrame nel 2007 [Beltrame, 2007] su questi temi aveva evidenziato che,
per il discorso pubblico, la fuga dei cervelli è definita come un problema. Il brain drain è,
infatti, �un male che colpisce da decenni la ricerca nel nostro Paese4�, o come un effetto dei

1 Ad esempio ”I cervelli di ritorno scelgono Torino” [Assandri, 05/07/2016], riferito al bando Montacini
del MIUR secondo il D.M. n.45 del 23/9/2009 [Decreto 962]

2 Inizialmente era stata utilizzata ”mobilità giovanile”, ma il motore ha restituito solamente casi di flus-
si interni ai confini italiani, in un periodo circoscritto tra il 2007 e il 2015, ovvero il picco della crisi
economica che ha interessato il Paese.

3 Quest’ultima per poter eliminare gli articoli che trattano del fenomeno della mobilità intranazionale
dal Meridione alle regioni settentrionali italiane.

4 Newton, 1 novembre 2002
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problemi della ricerca scientifica, �un sintomo della crisi della ricerca e dell’università5�. Le
ragioni di tale ”fuga” erano le condizioni economiche, le prospettive di carriera, ma
anche elementi simbolici quali i rispetto e i riconoscimenti che, secondo gli intervistati,
mancavano negli ambienti italiani

Perché si emigra all’estero? Per molti la risposta è simile: precariato, stipendi
ridicoli, assenza di meritocrazia e voglia di fare ricerca scientifica di alto livello
[Corriere lavoro, 13 ottobre 2000]

Anche la presente ricerca evidenzia come la produzione giornalistica fotografi si-
tuazioni che paiono pressochè immutate:

In Italia arrivavano i macchinari dismessi dal Mit, obsoleti e abbastanza inu-
tili per essere competitivi. All’estero ho sempre avuto a disposizione macchinari
impensabili in Italia che mi hanno messo in condizione di fare ricerca ai massimi
livelli [La Stampa, 15/02/2016]

Ministra, la prego di non vantarsi dei miei risultati. La mia ERC e quella del
collega Francesco Berto sono olandesi, non italiane. L’Italia non ci ha voluto6. [La
Repubblica, 15/02/2016]

É significativo che, pur scarseggiando dati quantitativi precisi sul volume del fe-
nomeno7 che ne permetterebbero uno studio più approfondito e comparativo, esso sia
costantemente presentato sotto la luce di un’unica interpretazione, secondo il paradig-
ma del Brain Drain.
Tale interpretazione è certamente fondata su numerose indagini qualitative sulle moti-
vazioni fornite dei ricercatori italiani [Beltrame, 2007] [Brandi, 2014] [Sylos Labini, 2010]
[ADI, 2001], le quali mostrano come gli interessati tendano a identificare numerosi fat-
tori sociali di ”Drain” (Figura 2), ma è indubbio che tale trattazione non può conside-
rarsi completa senza un’analisi del paradigma, opposto e complementare, della Brain
Circulation8 evidenziata da diversi autori [Corti, 2011] [del Pra’, 2006] [Milio, 2012].

Tali autori discutono se sia possibile inserire la nuova mobilità degli italiani nel-
l’ambito delle attuali migrazioni internazionali [Le, 2008] [Vertovec, 2006], valutando

5 ADI, Associazione Dottorandi e Dottori di Ricerca Italiani: Cervelli in fuga, Roma, Avverbi Edizioni,
2001

6 Estratto dalla vicenda che ha coinvolto la allora ministra dell’Istruzione S. Giannini e i vincitori delle
borse europee ERC (www.erc.europa.eu) ([Femia, 13/02/2016] e [Bencivelli, 15/02/2016])

7 Secondo P. Corti (2011) Si tratta di un fenomeno di difficile rilevazione perché prevalentemente interno alla Co-
munità Europea e non sempre registrabile sul piano numerico, a causa della sua sostanziale fluidità [Corti, 2011].
Fanno eco S. Milio (2012: It is difficult to gauge the levels of brain drain according to professional sectors, since
the relevant OECD and World Bank data is not broken down by this parameter [Milio, 2012]) e C. Brandi (2014)
che scrive che non esiste a tutt’oggi un censimento ragionevolmente completo dei ricercatori italiani all’estero
[Brandi, 2014]. Inoltre Le statistiche migratorie sono complesse e i dati acquisiti dai paesi di origine non corri-
spondono esattamente a quelli dei paesi di accoglienza. Influiscono al riguardo non solo i sistemi di rilevazione ma
anche le acquisizioni di cittadinanza, che nel frattempo sono intervenute e che non necessariamente comportano
la perdita di quella italiana [AA.VV., 2000].

8 Fenomeno che si inserisce nel contesto delle migrazioni d’élite, caratterizzato da un movimento trans-
nazionale circolare di professionisti, con una fluidità marcatamente meno unidirezionale rispetto alle
dinamiche della ”fuga di cervelli”: se in quest’ultima esiste un flusso netto in uscita, non supportato
da un’analoga entrata di capitale umano, in un contesto di brain circulation (utilizzando terminologia
fisica) la situazione è ”stazionaria”.
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Figura 2: Push Factors e Pull Factors;
Motivazioni della migrazione dei ricercatori italiani all’estero [Brandi, 2014]

quanto essa sia dovuta ai processi dell’economia globale e quanto sia anche riconduci-
bile a una continuità con le passate emigrazioni dal paese, a una trasformazione inter-
na alle comunità all’estero, e alla crisi che ha recentemente attraversato l’economia e la
società italiana. Sottolinea tuttavia P. Corti [Corti, 2011] che vari studi hanno mostrato
come le traiettorie dei flussi italiani siano assai vicine alla più tradizionale �fuga di cervelli�.
L’univocità delle traiettorie oltrefrontiera di queste migrazioni intellettuali – che, all’opposto,
non trovano un riscontro analogo nei flussi di immigrazione in Italia - risultano sia da que-
ste analisi, sia da alcune inchieste giornalistiche[...]. In modo concorde scrive L. Beltrame
che non si tratterebbe semplicemente di abbandonare la standard view e adottare acriticamente
l’approccio circolazionista, sostenendo che i moti sono policentrici, temporanei, di scambio e
circolatori. Propongo, invece, di cercare di pensare a questi diversi moti come complementari e,
attraverso la raccolta di dati sistematici, quantificarne le dimensioni.

Purtroppo la ricerca svolta ha riscontrato solamente un esempio di citazione me-
diatica della Brain Circulation:

Il flusso in uscita di persone con il livello di istruzione terziario, certificato
dall’Istat, è pari al 32% del totale degli emigranti, mentre quello in entrata supera
di poco il 24% degli arrivi. L’emigrazione dei cervelli non si configura come una
“brain circulation”, per cui gli studiosi, dopo un periodo di soggiorno all’estero
per studiare e lavorare, prendono di nuovo la strada del ritorno. [La Repubblica,
14/03/2016]

2.1 Osservazioni

Vi è un elemento comune a studiosi e giornalisti: la presa di coscienza che il fenomeno
non emerge solamente da motivazioni individuali che avvengono in un vuoto istituzio-
nale, ma sono modellate dall’azione (politica) di una pluralità di agenti [Brandi, 2014]
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[Jöns, 2009]. Sebbene esistano certamente ragioni puramente personali di migrazione
(preferenza per un particolare stile di vita, matrimoni), è pur vero che le decisioni dei
policy makers e gli incentivi istituzionali giocano un ruolo preponderante nella scelta
di un ricercatore9.
Viceversa è decisamente differente l’idea che giornalisti e studiosi propongono relati-
vamente al flusso in entrata. Se, secondo la stampa, è centrale la retorica del ”ritorno”,
del ”rimpatrio” dei talenti fuggiti (soluzioni tipiche del paradigma Brain Drain), i so-
ciologi insistono sulla necessità di rendere competitiva l’attrazione degli istituti italiani
verso i ricercatori stranieri, cosı̀ che si generi quella brain circulation che permetterebbe
di mantenere il flusso netto pari a zero, consentendo però la mobilità e la concorren-
zialità dei talenti di tutto il mondo accademico [Jöns, 2009] [Pedro, 2015]; e numerose
sono le proposte di istituire un organo apposito, che collabori col governo italiano,
affinchè si possa innanzitutto censire il fenomeno e, poi, agire per correggere le ten-
denze evitando l’unidirezionalità del flusso, ma facendo dell’Italia un centro attrattore
internazionale [Brandi, 2014] [Milio, 2012].

9 Sono già stati illustrati in Fig. 2 gli agenti Push e Pull indicati da un pool di 2000 intervistati.
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3 Il caso britannico

Si considera ora la situazione del Regno Unito, oggetto della comparazione prevista
dal presente elaborato. Tale scelta è dovuta da un lato alla differente tradizione, ri-
spetto all’Italia, di gestione della migrazione qualificata da e verso la Gran Bretagna;
dall’altro si è voluto osservare la situazione di un Paese che, secondo le testate mediati-
che [Quarantelli, 2013], riveste il ruolo di meta preferenziale della emigrazione italiana
e, addirittura, dovrebbe esserne modello esemplare.

Il termine Brain Drain nasce proprio in contesto inglese: cosı̀ si riferiva la Royal So-
ciety10 relativamente all’esodo di scienziati e ricercatori britannici verso gli Stati Uniti
durante gli anni ’60. Questo mostra subito come anche il Regno Unito abbia osservato
un fenomeno di uscita dei talenti dalle proprie frontiere a favore di un altro Paese, fe-
nomeno che non si è arrestato neppure ai giorni nostri, come dimostrano gli studi effet-
tuati con studenti e ricercatori inglesi [Findlay, 2011] [King, 2003] [King, Raghuram, 2013].
Viceversa, il Regno Unito gioca il ruolo di grande attrattore di talenti a livello mondia-
le, in particolar modo dall’europa orientale e meridionale, oltre che dai Paesi asiatici
[King, 2003].
La seguente tabella, purtroppo aggiornata solamente al 2005, mostra cosa si intende
per saldo totale positivo: vi sono più immigrati degli emigrati high skilled, nonostan-
te questi ultimi siano comunque in numero notevole, addirittura superiore a quelli
italiani.

Figura 3: In rosso, i dati relativi all’UK. Si noti il saldo totale positivo generato non tanto dall’al-
ta emigrazione, quanto dalla massiccia immigrazione. A giudicare dai paper precedentemente
citati, la situazione attuale rispecchia quella illustrata in tabella.

La situazione, almeno numericamente, pare abbia raggiunto quel concetto di equi-
librio stazionario che si diceva mancare alla realtà italiana: non un’assenza di emigra-

10 Emigration of Scientists from the United Kingdom, Report of a Committee appointed by the Council of
Royal Society, London, Royal Society.
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zione, ma un bilanciamento.
Non mancano certo le contraddizioni al modello qui presentato: come segnala Russel
King, ad esempio, [there’s a] paradox in the UK behaviour towards these [studenti univer-
sitari e dottorati asiatici.] migrants: on the one hand the UK continues to encourage student
immigration because of the considerable revenue benefit; on the other hand the country’s strong
anti-immigration stance prevents these higly trained individuals from remaining and contribu-
ting their skills to the labour market [King, 2003]. King non è l’unico autore che evidenzia
la condizione non completamente definita degli studenti e ricercatori in mobilità: da
un lato essi sono talenti ricercati, fonte di competitività e propulsori di innovazione;
dall’altro la realtà si scontra con le leggi sull’immigrazione, oltre che coi sentimenti
della popolazione residente [Corti, 2011] [Milio, 2012].
Si osserverà di seguito ciò che la stampa quotidiana inglese ha scritto a riguardo, sem-
pre limitatamente all’anno 2016 (in modo da poterlo comparare con la casistica italiana
presentata).

Per quanto riguarda la trattazione del fenomeno del brain drain, è possibile nota-
re due fasi nettamente distinte, aventi la cosiddetta ”Brexit” come punto di cesura:
se, precedentemente, la stampa si concentrava sulla mobilità interna al Regno Uni-
to11, oppure sulle dinamiche dei Paesi fonte di immigrazione high skilled12, nel periodo
successivo al Referendum è cresciuto l’interesse verso la possibilità di un Brain Drain
britannico (Figura4 e Figura5):

Brain drain fears after Brexit vote [Matthews su The Times Higher Education,
24/06/2016]

Brain drain of top scientists after Brexit [Whipple su The Times, 30/07/2016]

Universities ‘could face brain drain of talent’ after Brexit [Macdonell su The
Times, 23/09/2016]

Illustrando i dati statistici ottenuti, si segnala che per la ricerca su Google è stata
usata, come chiave di ricerca, ”young mobility”. La ricerca interna è stata program-
mata su ”brain drain” e ”social”; La seconda parola chiave è stata scelta in seguito alla
constatazione che i quotidiani britannici paiono dedicare più attenzione al problema
della mobilità sociale all’interno del Regno Unito stesso piuttosto che alla mobilità la-
vorativa internazionale. Questo fatto emerge anche dai dati raccolti: precedentemmen-
te al referendum, su un campione di 14 articoli dedicati, 8 erano dedicati al fenomeno
del ”brain drain” su scala internazionale, di cui solo uno riguardante i flussi in uscita e
4 analizzanti la situazione europea (Grecia e Europa dell’est) e i flussi in entrata. Dopo
il referendum le proporzioni si invertono (si osservino le Figure 4 e 5).

11 North of England loses 310,000 graduates in 10-year brain drain [The Guardian, 19/11/2016]
12 Young, gifted and Greek: Generation G – the world’s biggest brain drain [Smith, 19/01/2015] oppure Britain’s

gain is eastern Europe’s brain drain [Krastev, 24/03/2015]
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Figura 4: Dati aggregati relativi agli articoli scritti nel periodo Gennaio - Maggio, precedente al
referendum britannico.

Figura 5: Dati aggregati relativi a tutto l’anno 2016: si nota come l’incidenza dei numerosi
articoli (+9) circa un possibile Brain Drain post Brexit abbiano variato gli equilibri statistici
nella produzione mediatica.

Pare quindi che ci sia un’attenzione intermittente sull’argomento Brain Drain: da
un lato viene amplificato in relazione a specifiche contingenze (tagli di fondi, la Bre-
xit), dall’altro, su scala continuativa, pare sfumato in secondo piano rispetto ai proble-
mi di mobilità sociale interni al Regno Unito; fatto che dimostra come, in virtù della
situazione stazionaria raggiunta [Milio, 2012], e a causa di problemi evidentemente più
pressanti, non sia una tematica sempre in cima alle agende mediatiche.
Non sono stati rilevati, invece, richiami particolari alla Brain Circulation. Un’interpre-
tazione plausibile è che non risulti in posizioni prioritarie delle agende in quanto usus
acquisito; tuttavia, una seconda interpretazione altrettanto plausibile riconosce, in li-
nea con le tendenze giornalistiche italiane, una generale scarsa tendenza a richiamare
questa visione.
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4 Comparazione

Da questa analisi quantitativa preliminare emergono i primi indizi della differenza nei
topic dei media italiani e britannici, che tendono a riflettere le priorità nelle agende dei
due Paesi.

Figura 6: Ante-Referendum: Si può osservare una quantità comparabile, in Italia e UK, degli
articoli sui temi trattati.Tuttavia è possibile notare come l’attenzione britannica sia più focaliz-
zata sulle direttrici interne ripetto a quella italiana.
In Italia, invece, si predilige la presentazione della ”fuga” (60% sul totale), secondario nel
Regno Unito (7%).

Figura 7: Anno 2016 completo: nonostante l’aumento di attenzione mediatica britannica sui
fenomeni di ”fuga”, sul lungo periodo è l’Italia a confermarsi più preoccupata su tale fenome-
no. Sarà interessante, in futuro, continuare a monitorare le produzioni anglosassoni al fine di
verificare se continuerà il trend di aumento dei richiami alla brain drain.

Al contrario della Gran Bretagna, tradizionalmente Paese attrattore13 di talenti nel
13 In quanto a flusso netto: sebbene le migrazioni di laureati e ricercatori siano importanti [King, 2003]

[King, Raghuram, 2013], soprattutto verso le università nordamericane, i vettori in entrata, spe-
cialmente da Asia e Europa orientale, bilanciano il totale, mantenendolo di segno positivo
[Le, 2008].
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campo universitario e della ricerca, l’Italia ha ancora un serio problema di gestione del
flusso delle categorie esaminate. Pertanto l’attenzione della stampa inglese è attratta
dai fenomeni esteri che regolano i flussi in entrata (ad esempio: le ripercussioni della
crisi in Grecia [Smith, 19/01/2015]), oppure da fenomeni contingenti che potrebbero
minare l’equilibrio raggiunto (nel caso considerato, il fenomeno della Brexit potreb-
be far diminuire, da un lato, l’attrattiva della Gran Bretagna verso i Paesi comunitari;
dall’altro, le fluttuazioni economiche rischierebbero di dirottare professori e ricercatori
verso altri mercati [Weale, 26/02/2016]). Al contrario, come già mostrato, la stampa
italiana pare focalizzare l’attenzione sui flussi esterni, non ancora bilanciati da una cir-
colazione proveniente da altri Paesi. Emerge anche da questo confronto l’arretratezza
del sistema italiano nell’attrarre talenti e di inserirsi nelle dinamiche di brain circulation,
dinamiche facenti invece parte del sistema inglese.

É stato illustrato come la stampa descrive il fenomeno della mobilità di universitari
e ricercatori, proponendo un’analisi preliminare dei significati mediante il riferimento
agli studi accademici pubblicati. È stata poi abbozzata una comparazione tra il caso
italiano e quello britannico, sempre utilizzando la produzione mediatica come oggetto
di osservazione. A tal fine è stata proposta una ipotesi di metodo quantitativo che, se
seguito in modo sistematico, potrebbe fornire una statistica più completa del lessico
utilizzato; in questo modo si potrà ottenere una visione più completa del sentimento
veicolato dai media nazionali e delle differenze intercorrenti tra il dibattito pubblico
italiano e quello estero. Da questo studio preliminare è stata verificata la tendenza ita-
liana a porre l’accento sullo squilibrio dei flussi migratori in uscita (preponderanti) e in
entrata; squilibrio invece molto ridotto nel caso inglese, tanto che i media non paiono
considerarlo un topic prioritario.
A tal proposito, volendo azzardare un’osservazione sulle dinamiche coinvolte, perde
forza l’argomentazione mediatica sulla necessità di un ”rimpatrio” dei talenti esteri,
mentre ne guadagna l’appello degli studiosi di dover inserire il sistema italiano nei cir-
cuiti della cosiddetta brain circulation. Concentrandosi nel parallelo col Regno Unito, è
questo il processo che permette la stazionarietà del flusso di ”cervelli” all’interno del
Paese, che viceversa non sarebbe supportato da traiettorie puramente verticali.

Infine si segnala la necessità di un numero maggiore di analisi dell’argomento qui
trattato, spesso negletto all’interno degli studi migratori, ma cruciale per descrivere la
gestione della competitività dei Paesi interessati. Si segnala, a tal proposito, il valore
che la produzione mediatica nazionale riveste nella descrizione del sentimento vei-
colato dal dibattito pubblico: potrebbe essere interessante superare il presente lavoro
mediante un ampliamento della statistica, sia come testate esaminate, sia come arco
temporale, sia come re-arrangiamento dei parametri considerati.
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